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Intervista a Derrick de Kerckhove

Rosanna Marino1

,Q�TXHVWR�QXPHUR��SHU� OD�UXEULFD�´,QFRQWUR�)XRUL�/XRJRµ�DEELDPR�LQWHUYLVWDWR�'HUULFN�GH�.HUFNKRYH��VRFLRORJR�EHOJD�
QDWXUDOL]]DWR�FDQDGHVH��WUD�L�SULQFLSDOL�HVSHUWL�GL�FXOWXUD�GLJLWDOH�LQ�DPELWR�LQWHUQD]LRQDOH��&RQVLGHUDWR�O·HUHGH�VFLHQWLÀFR�
di Marshall McLuhan - con il quale ha lavorato per oltre dieci anni come traduttore, assistente e coautore - de Kerckhove 
ha diretto dal 1983 al 2008 il McLuhan Program in Culture & Technology dell’Università di Toronto e di recente è stato 
insignito del prestigioso premio The Medium and the Light Award 2020 per il suo costante impegno nella divulgazione 
del pensiero del maestro canadese. Nella sua lunga carriera, Derrick de Kerckhove ha fornito nuove interpretazioni degli 
studi di McLuhan alla luce dei mutamenti introdotti dalle tecnologie digitali, contribuendo in particolare allo sviluppo 
della tecno-psicologia, un campo di ricerca che indaga le connessioni tra tecnologia, linguaggio e mente umana. A parti-
re da tale approccio, de Kerckhove ha studiato le relazioni interattive tra artefatti culturali e corpo umano, i concetti degli 
usi del tempo, dello spazio e del sé, l’impatto delle nuove tecnologie sulla psicologia personale e sociale, le nuove forme 
artistiche nate su scala globale, i processi di formazione del sapere e della conoscenza in Rete, i nuovi scenari educativi 
H�GHOO·DSSUHQGLPHQWR��,Q�,WDOLD��GH�.HUFNKRYH�q�VWDWR�GRFHQWH�GL�´6RFLRORJLD�GHOOD�FXOWXUD�GLJLWDOHµ�H�´0DUNHWLQJ�H�QXRYL�
PHGLDµ�SUHVVR�LO�'LSDUWLPHQWR�GL�6FLHQ]H�6RFLDOL�GHOO·8QLYHUVLWj�)HGHULFR�,,�GL�1DSROL�H�DWWXDOPHQWH�LQVHJQD�́ $QWURSRORJLD�
GHOOD�&RPXQLFD]LRQHµ�DO�3ROLWHFQLFR�GL�0LODQR��'DO������q�GLUHWWRUH�VFLHQWLÀFR�GHOOD�ULYLVWD�0HGLD�'XHPLOD�H�GHOO·2VVHU-
vatorio TuttiMedia. Tra le sue opere tradotte in italiano si segnalano Brainframes: mente, tecnologia, mercato (1993), La 
civilizzazione video-cristiana (1995), La pelle della cultura: un’indagine sulla nuova realtà elettronica (1996), Intelligenza 
connettiva (1997), L’architettura dell’intelligenza (2001), Il sapere digitale��FRQ�$��%XරDUGL���������Psicotecnologie connettive 
(2014), La rete ci renderà stupidi? (2016), Oltre Orwell. Il gemello digitale (con M.P. Rossignaud, 2020). 

DOMANDA. Professor de Kerckhove, l’intero pianeta sta vivendo una profonda crisi dovuta alla pandemia Covid-19. 
Stati, decisori politici e intere popolazioni stanno fronteggiando un’emergenza che investe ogni ambito della vita indi-
viduale e collettiva, dalla politica all’economia, dalla mobilità alle relazioni, dalla cultura alla comunicazione, dal lavoro 
all’istruzione, con forti ripercussioni sulle regole sociali, l’organizzazione della vita quotidiana e la percezione del tempo 
e dello spazio. Dal suo punto di vista, come si può interpretare questa crisi? 

5,63267$��5HFHQWHPHQWH��OR�VWRULFR�LVUDHOLDQR�<XYDO�1RDK�+DUDUL�KD�VFULWWR�FKH�OH�HPHUJHQ]H�DFFHOHUDQR�L�SURFHVVL�
VWRULFL�JLj�LQ�DWWR��&RQGLYLGR�SLHQDPHQWH�OD�VXD�DරHUPD]LRQH�H�FUHGR�FKH�VLD�XQD�EXRQD�FKLDYH�GL�OHWWXUD�SHU�DQDOL]]DUH�
TXHOOR�FKH�VWD�DFFDGHQGR��,Q�TXHVWR�PRPHQWR�VWRULFR�O·XPDQLWj�VWD�DරURQWDQGR�JUDQGL�FDPELDPHQWL�FKH�ULJXDUGDQR�OD�
SROLWLFD��O·HFRQRPLD��OD�FXOWXUD��O·DPELHQWH�H�OD�SDQGHPLD�UDSSUHVHQWD�XQD�´WHPSHVWD�SHUIHWWDµ�FKH�DFFHOHUD�OD�WUDVIRU-
PD]LRQH�GHOOD�VRFLHWj��&RQ�TXHVWR�LQWHQGR�GLUH�FKH�OR�VWDWR�GL�HPHUJHQ]D�GRYXWR�DOOD�GLරXVLRQH�GHO�&RYLG����UHQGH�
ancora più veloci i processi di cambiamento in corso. Nel passaggio dal solido al liquido, dall’era del punto di vista rina-
VFLPHQWDOH�D�TXHOOD�GHO�´SXQWR�GL�HVVHUHµ��UHOD]LRQH�WDWWLOH�FRQ�OH�WHFQRORJLH��OD�QRVWUD�FLYLOWj�VWD�DWWUDYHUVDQGR�XQD�QXRYD�
´PXWD]LRQH�DQWURSRORJLFDµ�VX�VFDOD�JOREDOH��,Q�TXHVWR�VFHQDULR��OD�SDQGHPLD�VHJQD�XQ�SXQWR�GL�QRQ�ULWRUQR�DOO·LQWHUQR�GL�
una transizione già iniziata prima. Tuttavia, penso che oggi sia ancora troppo presto per analizzare con lucidità la portata 
dei mutamenti sociali che la crisi pandemica porta con sé: al momento possiamo solo limitarci ad osservare ciò che sta 
cambiando nell’immediato, nel quotidiano. Per descrivere lo stato di cose in cui ci troviamo, mi piace usare una metafora 
FDUD�D�0DUVKDOO�0F/XKDQ��(JOL�GLFHYD�FKH�XQ�SHVFH�QRQ�VD�FKH�FRV·q�O·DFTXD�ÀQFKp�QRQ�VFRSUH�O·DULD��&RQ�TXHVWR�YRJOLR�
GLUH�FKH��FRVu�FRPH�L�SHVFL�VRQR�LPPHUVL�LQFRQVDSHYROPHQWH�QHOO·DFTXD�LQ�FXL�QXRWDQR�H�QRQ�FROJRQR�JOL�HරHWWL�FKH�HVVD�
ha su di loro, oggi noi siamo talmente immersi nella crisi che ne percepiamo solo alcuni aspetti, in particolare quelli che 
ci disorientano e ci obbligano a cambiare il nostro modo di vivere, ma ne ignoriamo molti altri che a mio avviso hanno 
XQ�LPSDWWR�DQFRUD�SL��JUDQGH�VXOOH�QRVWUH�YLWH�IXWXUH��$QFKH�VH�OD�SDQGHPLD�JLj�PRVWUD�L�VXRL�SULPL�HරHWWL��ULWHQJR�FKH�
le conseguenze più profonde sulla cultura umana si vedranno nel lungo periodo e per questo ci vorrà ancora del tempo.

'20$1'$��,Q�XQ�VXR�UHFHQWH�VWXGLR��'H�.HUFKRYH�HW�DO����������/HL�DරHUPD�FKH�OD�SDQGHPLD�q�XQD�´WHPSHVWD�SHU-
IHWWDµ�FKH�DFFHOHUD�LQ�PRGR�SDUWLFRODUH�OD�WUDVIRUPD]LRQH�GLJLWDOH�GHOOD�VRFLHWj��,Q�FKH�PRGR�FLz�VWD�DYYHQHQGR"�

RISPOSTA. Si, ne sono convinto. L’emergenza coronavirus sta accelerando una serie di processi che riguardano l’uso 
GHOOH�WHFQRORJLH�GLJLWDOL�QHOOD�QRVWUD�VRFLHWj��LQ�VHQVR�SRVLWLYR�H�QHJDWLYR��/·REEOLJR�GHOOD�GLVWDQ]D�VRFLDOH�H�LO�FRQÀQDPHQWR�
GRPHVWLFR�FKH�DEELDPR�YLVVXWR�GXUDQWH�LO�ORFNGRZQ�KDQQR�DYXWR�FRPH�SULQFLSDOH�FRQVHJXHQ]D�XQ�XWLOL]]R�SL��GL૽XVR�H�
capillare delle tecnologie digitali e della Rete, anche tra coloro che prima non le usavano molto, come gli anziani. In questa 
VLWXD]LRQH��LO�GLJLWDOH�KD�PRVWUDWR�D�WXWWL�OD�VXD�JUDQGH�XWLOLWj�H�VL�q�UHVR�LQGLVSHQVDELOH�QHOO·D૽URQWDUH�L�SUREOHPL�TXRWLGLDQL�
- penso alla didattica online, allo smart-working, all’e-commerce - e la gente lo ha capito in un momento di forte necessità. 
I sistemi di videochiamata e i social media, ad esempio, hanno avvicinato le persone e garantito le relazioni attraverso la 
WHOHSUHVHQ]D��FRQWULEXHQGR�D�PDQWHQHUH�OD�FRHVLRQH�VRFLDOH�LQ�XQ�SHULRGR�GL૾FLOH��&UHGR�FKH�TXHVWL�VLDQR�JOL�DVSHWWL�SRVLWLYL�
GHVWLQDWL�D�GXUDUH�DQFKH�TXDQGR�O·HPHUJHQ]D�VDUj�ÀQLWD��7XWWDYLD��VLDPR�LQ�XQ�PRPHQWR�HSRFDOH�FULWLFR�GHOOD�WUDVIRUPD-
zione digitale. Oltre alle disuguaglianze sociali che condizionano l’uso della tecnologia in quelle fasce della popolazione 

1 Università degli Studi di Napoli Federico II (rosanna.marino@unina.it)
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SL��SRYHUH�H�SUHFDULH��GREELDPR�IDUH�L�FRQWL�FRQ�O·XVR�GD�SDUWH�GHJOL�6WDWL�GL�UD૾QDWLVVLPL�VLVWHPL�GL�VRUYHJOLDQ]D�GLJLWDOH�
di massa, basati sulla raccolta di dati biometrici che vengono processati da algoritmi in grado di sapere dove sei stato e chi 
KDL�LQFRQWUDWR��6H�GD�XQ�ODWR�FLz�YLHQH�JLXVWLÀFDWR�LQ�WHUPLQL�GL�ORWWD�DO�YLUXV�H�GL�WXWHOD�GHOOD�VDOXWH�SXEEOLFD��GDOO·DOWUR�F·q�LO�
rischio per i cittadini di perdere ogni forma di autonomia e libertà, a cominciare dalla privacy. Purtroppo, credo che anche 
questo aspetto sopravvivrà alla pandemia.

DOMANDA. Secondo Lei, quando la sorveglianza digitale di massa è dettata da motivi di sicurezza e salute pubblica, 
GLYHQWD�´IXRUL�OXRJRµ�SDUODUH�GL�SULYDF\"�2��DO�FRQWUDULR��OD�SDQGHPLD�UHQGH�DQFRUD�SL��XUJHQWH�OD�TXHVWLRQH�GHOOD�WXWHOD�
dei dati personali e delle libertà individuali? 

RISPOSTA. Con questa domanda hai esattamente messo il dito nella piaga e hai toccato una delle mie preoccupazioni 
principali di questo periodo. Siamo veramente in un momento delicato di transizione e di scelta. La sorveglianza c’è sempre 
VWDWD��QHO�WHPSR�VL�q�UD૾QDWD�JUD]LH�DOOH�WHFQRORJLH�GLJLWDOL�H�LQ�HUD�SDQGHPLFD�GLYLHQH�DVVROXWDPHQWH�SL��SUHSRWHQWH�FKH�
mai. Oggi quando parliamo di sorveglianza ci riferiamo soprattutto ai dispositivi che monitorano lo stato di salute dei cit-
tadini e alle app di contact tracing, ma eravamo sorvegliati anche prima della pandemia con i wearable devices, gli smart 
watch, i bracciali connessi, gli anelli bluetooth, gli occhiali che registrano tutto ciò che vede l’utente. Per non parlare delle 
WUDFFH�FKH�ODVFLDPR�RQOLQH��GHL�VLVWHPL�GL�YLGHRVRUYHJOLDQ]D�PDVVLYD�H�GL�LGHQWLÀFD]LRQH�EDVDWL�VXL�GDWL�ELRPHWULFL��/D�&LQD�q�
l’esempio più emblematico al mondo in questo momento. Le misure eccezionali di sorveglianza sulla popolazione disposte 
dal governo cinese durante l’emergenza coronavirus in realtà sono solo l’ultimo stadio evolutivo di un sistema di controllo 
permanente della società che limita le libertà individuali. Cosa voglio dire con questo? Voglio dire che nella nostra epoca 
è in corso un processo di normalizzazione crescente della sorveglianza, che ormai è una parte integrante delle nostre vite. 
Questo ha delle conseguenze rilevanti sulla percezione che abbiamo della privacy e sul valore che le attribuiamo. Stiamo 
passando dalla cultura dell’opacità e dell’identità privata - tipiche dell’era alfabetica - alla cultura della trasparenza e 
dell’identità pubblica, tipiche dell’era dello schermo, della Rete e dei Big Data. La privacy non è più qualcosa che fa parte 
del nostro “sistema interno”, non è più “dentro di noi”. Nell’ambiente di Rete nel quale siamo immersi, il nostro pensiero è 
sempre più pubblico e la nostra mente sempre più connessa e “aumentata” (Augmented mind). Deleghiamo le nostre fun-
zioni cognitive al “sistema esterno”, forniamo informazioni su di noi, le depositiamo nel web, nei social media, nei database, 
D૾GLDPR�OH�QRVWUH�GHFLVLRQL�DOOH�PDFFKLQH��FRQWLDPR�VX�DVVLVWHQWL�GLJLWDOL�FRPH�$OH[D�R�DQGLDPR�VX�*RRJOH�SHU�FHUFDUH�
informazioni che prima erano memorizzate nella nostra mente. McLuhan diceva “più ne sanno di te e meno esisti”: ecco, io 
credo che esternalizzando il contenuto della nostra mente e della nostra memoria nel sistema cognitivo della Rete stiamo 
via via perdendo l’autonomia e la capacità di giudizio. Per queste ragioni, non è assolutamente fuori luogo parlare di pri-
YDF\�RJJL��PD�GREELDPR�ULGHÀQLUH�TXHVWR�FRQFHWWR�QHOO·DPELWR�GHOOD�PXWD]LRQH�DQWURSRORJLFD�FKH�VWLDPR�DWWUDYHUVDQGR��
nel cambiamento di civilizzazione che si sta realizzando. La tutela delle nostre informazioni e delle nostre libertà è un pro-
EOHPD�GL�FRQVDSHYROH]]D��GL�VFHOWH��GL�YLQFROL�H�RSSRUWXQLWj��/D�VÀGD�GHOOD�FXOWXUD�GLJLWDOH�q�FDSLUH�LQ�FKH�PRGR�WURYHUHPR�
un equilibrio in tale complessità.

DOMANDA. Nel suo ultimo lavoro (De Kerckhove, Rossignaud, 2020) Lei sostiene che per ciascun essere umano 
FRQQHVVR�HVLVWH�XQ�*HPHOOR�'LJLWDOH��RYYHUR�XQ�DOWHU�HJR�IDWWR�GL�GDWL��WUDVSDUHQWH��FKH�ULSURGXFH�H�UDFFRQWD�OD�YLWD�LQ�
Rete. Può illustrare i punti salienti della sua teoria?

RISPOSTA. /D�WHRULD�GHO�*HPHOOR�'LJLWDOH�UDSSUHVHQWD�XQ·HYROX]LRQH�GHOOD�PLD�ULÁHVVLRQH�VXOO·,QFRQVFLR�'LJLWDOH�FKH�
KR�DYYLDWR�FLUFD�GLHFL�DQQL�ID��%X૽DUGL��'H�.HUFNKRYH���������&RQ�TXHVWD�HVSUHVVLRQH�LQWHQGHYR�GHÀQLUH�OD�VXPPD�GHL�GDWL�
disponibili nell’ambiente Rete, una presenza latente d’informazioni complesse e imprevedibili, una grande collezione di dati 
accessibili e correlabili da cui estrarre conoscenza sul comportamento sociale, ma anche politico ed economico, tipo che 
cose compriamo, che giornali leggiamo, che siti consultiamo e così via. Più precisamente mi riferivo alla mole di informa-
zioni che si ha sulle persone - estratte dai social network e dai sistemi automatizzati - di cui loro non sono a conoscenza. 
$�SDUWLUH�GDO�WDOH�ULÁHVVLRQH��FKH�HYLGHQWHPHQWH�VL�ULIHULVFH�DG�XQ�OLYHOOR�SL��JHQHUDOH��KR�YROXWR�DSSURIRQGLUH�OR�VWXGLR�DO�
livello dell’individuo. Il concetto di Gemello Digitale è stato preso in prestito dall’ingegneria, dove spesso si utilizza un “dop-
SLR�GLJLWDOHµ�GHOO·RJJHWWR�UHDOH�SHU�VRWWRSRUOR�D�YHULÀFD��WHVWDUQH�OH�FDUDWWHULVWLFKH��'D�TXHVWR�XVR�SXUDPHQWH�LQJHJQHULVWLFR��
VL�q�DUULYDWL�D�XQ·DSSOLFD]LRQH�LQIRUPDWLFD��GD�FXL�GHULYD�FKH�LO�*HPHOOR�'LJLWDOH�q�XQD�UDSSUHVHQWD]LRQH�GHOOD�SHUVRQD�ÀVLFD�
che agisce nei diversi contesti della Rete, è l’insieme di tutti i dati che la riguardano, dati che vengono ordinati, elaborati e 
analizzati per fornire informazioni, consigli e obblighi. Si tratta di una specie di “machine learning personale”, un “altro me” 
FKH�VL�ID�VWUDGD�JUD]LH�DO�PRQGR�GHJOL�DVVLVWHQWL�YLUWXDOL�H�GHOO·LQWHOOLJHQ]D�DUWLÀFLDOH��,O�*HPHOOR�'LJLWDOH�q�O·LQFRQVFLR�GLJLWDOH�
esternato: è il contenuto della nostra memoria ubicato in un dispositivo che incarna tutte le facoltà umane e le trasforma 
in un tutt’uno, rendendoci sempre più trasparenti. Avere un Gemello Digitale è diverso dall’essere tracciati in Rete: da un 
lato un assistente virtuale - che ci conosce meglio di noi stessi - può esserci utile a riprendere il controllo sui nostri dati, ma 
dall’altro può rappresentare una minaccia poiché ad esso deleghiamo azioni tipicamente umane, come scegliere, decidere, 
ricordare.  Sicuramente il modello del Gemello Digitale ha innumerevoli sviluppi e applicazioni in campo industriale, ma a 
livello etico, giuridico e sociale occorrono garanzie politiche ben più elaborate di quelle già esistenti. Credo che il Gemello 
Digitale sia una delle manifestazioni di una crisi epistemologica più ampia e, prima che lo facciano altri, spetta a ognuno 
di noi costruire con consapevolezza il proprio Gemello. 
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'20$1'$��3URIHVVRU�GH�.HUFNKRYH��OD�SDQGHPLD�VWD�WUDVIRUPDQGR�OD�QRVWUD�́ FXOWXUD�GHOO·HVSHULHQ]Dµ��0L�ULIHULVFR�LQ�
particolare all’esperienza turistica e alla fruizione culturale e artistica. Secondo Lei, qual è il ruolo delle tecnologie digitali 
in tal senso?

RISPOSTA. La problematica del turismo durante l’emergenza sanitaria è evidentemente molto complessa. In una situa-
zione in cui non posso muovermi da casa, come continuo ad esplorare il mondo? Il programma di distanziamento sociale 
sta riorganizzando le nostre vite sensoriali, riducendo il bisogno di tatto, di viaggio, di trasporto, di mobilità. Restare a casa 
D�JXDUGDUH�OD�79��FRPH�VXJJHULYD�JLj�-HDQ�%DXGULOODUG�QHO�������KD�UHVR�OD�PDJJLRU�SDUWH�GHOOH�SHUVRQH�ÀVLFDPHQWH�SD-
ralizzate. Con le tecnologie digitali, la situazione non cambia molto: come ha osservato Lev Manovich, l’equilibrio tra vita 
ÀVLFD�H�YLUWXDOH�VL�SHUGH�D�IDYRUH�GHO�YLUWXDOH�GRYH�VLDPR�GHVWLQDWL�D�SDVVDUH�VHPSUH�SL��WHPSR��1HO�FDVR�GHO�WXULVPR��SHUz��
SRVVLDPR�GLVWLQJXHUH�GXH�OLYHOOL�GL�ULÁHVVLRQH��FKH�LR�GHÀQLVFR�LO�´WXULVPR�GHO�FRUSRµ�H�LO�´WXULVPR�GHOOD�PHQWHµ��,O�WXULVPR�GHO�
FRUSR�q�O·HVSHULHQ]D�GLUHWWD�GHL�FRUSL�FRQ�L�OXRJKL��ULJXDUGD�OD�GLPHQVLRQH�GHOOD�ÀVLFLWj�GHOO·HVSHULHQ]D�WXULVWLFD�HG�q�SRVVLELOH�
quando la realtà è a disposizione. Il turismo della mente, invece, è l’esperienza dei luoghi mediata dalle tecnologie ed è un 
modo di viaggiare diverso, ma ugualmente utile quando la realtà non è a disposizione. Durante il lockdown, la gente ha 
iniziato a sperimentare il turismo della mente perché non poteva fare altrimenti ed è davvero interessante che nei mesi 
del lockdown in Italia le visite virtuali ai musei sono state tantissime, più di quelle che normalmente si fanno in presenza. 
La tecnologia ha fatto grandi passi in questo settore, basti pensare che attraverso la realtà virtuale e aumentata corpo e 
mente sono estesi, hanno potere di azione attraverso la teleazione, possono essere dentro luoghi lontani, interagire con essi. 
Certo, è possibile solo in parte sostituire il rapporto diretto con gli oggetti o con i luoghi. Se pensiamo all’arte, ad esempio, 
non bisogna illudersi che la percezione dell’arte è unicamente estetica, ma è soprattutto sociale; vuol dire che la dimen-
sione della presenza, dell’esperienza, dell’essere “qui ed ora” è molto importante. Walter Benjamin parlava della sacralità 
dell’arte e dell’oggetto artistico, ma in questo caso io mi riferisco alla sacralità del momento della fruizione, dell’esperienza, 
non dell’oggetto. Tutti sanno chi è la Monna Lisa e tutti la vogliono vedere, ma se hai il privilegio di essere al Louvre mentre 
tanti sono obbligati a vederla da casa da uno schermo, sicuramente è un’altra cosa. L’estensione sensoriale che le tecnologie 
digitali consentono è per certi versi potente e per altri ancora limitata. Il momento della fruizione lo considero un’epifania 
della realtà e questo è veramente importante quando si tratta del turismo. 

Interview with Derrick de Kerckhove
,Q�WKLV�LVVXH��IRU�WKH�́ )XRUL�/XRJRµ�LQWHUYLHZ��ZH�LQWHUYLHZHG�'HUULFN�&ODXGH�)UHGHULF�GH�.HUFNKRYH��D�&DQDGLDQ�QDWXUDOL]HG�
%HOJLDQ�VRFLRORJLVW��RQH�RI�WKH�OHDGLQJ�H[SHUWV�LQ�GLJLWDO�FXOWXUH�LQ�WKH�LQWHUQDWLRQDO�DUHQD��&RQVLGHUHG�WKH�VFLHQWLÀF�KHLU�
to Marshall McLuhan - with whom he worked for over ten years as a translator, assistant and co-author - de Kerckhove 
directed the McLuhan Program in Culture & Technology at the University of Toronto from 1983 to 2008 and most recently 
was awarded the prestigious The Medium and the Light Award 2020 for his constant commitment to disseminating the 
thought of the Canadian master. In his long career, Derrick de Kerckhove has provided new interpretations of McLuhan’s 
studies in light of the changes introduced by digital technologies, contributing in particular to the development of 
WHFKQR�SV\FKRORJ\��D�UHVHDUFK�ÀHOG�WKDW�LQYHVWLJDWHV�WKH�FRQQHFWLRQV�EHWZHHQ�WHFKQRORJ\��ODQJXDJH�DQG�WKH�KXPDQ�
mind. Starting from this approach, de Kerckhove studied the interactive relationships between cultural artifacts and the 
human body, the concepts and uses of time, space and the self, the impact of new technologies on personal and social 
psychology, new artistic forms born on a global scale, the processes of formation of knowledge and knowledge on the 
1HW��WKH�QHZ�HGXFDWLRQDO�DQG�OHDUQLQJ�VFHQDULRV��,Q�,WDO\��GH�.HUFNKRYH�ZDV�D�OHFWXUHU�LQ�́ 6RFLRORJ\�RI�GLJLWDO�FXOWXUHµ�DQG�
´0DUNHWLQJ�DQG�QHZ�PHGLDµ�DW�WKH�'HSDUWPHQW�RI�6RFLDO�6FLHQFHV�RI�WKH�)HGHULFR�,,�8QLYHUVLW\�RI�1DSOHV�DQG�FXUUHQWO\�
WHDFKHV�´$QWKURSRORJ\�RI�&RPPXQLFDWLRQµ�DW�WKH�0LODQ�3RO\WHFKQLF��6LQFH������KH�KDV�EHHQ�VFLHQWLÀF�GLUHFWRU�RI�0HGLD�
Duemila magazine and of the TuttiMedia Observatory. Among his works translated into Italian are worth mentioning 
Brainframes: mente, tecnologia, mercato (1993), La civilizzazione video-cristiana (1995), La pelle della cultura: un’indagine 
sulla nuova realtà elettronica (1996), Intelligenza connettiva (1997), L’architettura dell’intelligenza (2001), Il sapere digitale 
�FRQ�$��%XරDUGL�������� Psicotecnologie connettive (2014), La rete ci renderà stupidi? (2016), Oltre Orwell. Il gemello digitale 
(con M.P. Rossignaud, 2020). 

QUESTION. Professor de Kerckhove, the entire planet is experiencing a profound crisis due to the Covid-19 pande-
PLF��6WDWHV��SROLWLFDO�GHFLVLRQ�PDNHUV�DQG�HQWLUH�SRSXODWLRQV�DUH�IDFLQJ�DQ�HPHUJHQF\�WKDW�DරHFWV�HYHU\�DUHD�RI�LQGLYLGXDO�
and collective life, from politics to the economy, from mobility to relationships, from culture to communication, from 
work to education, with strong repercussions on social rules, the organization of daily life and the perception of time and 
space. From your point of view, how can this crisis be interpreted?

ANSWER. Recently, the Israeli historian Yuval Noah Harari wrote that emergencies accelerate historical processes alre-
ady underway. I fully agree with his statement and I believe it is a good key to analyzing what is happening. In this histori-
FDO�PRPHQW��KXPDQLW\�LV�IDFLQJ�JUHDW�FKDQJHV�D૽HFWLQJ�SROLWLFV��WKH�HFRQRP\��FXOWXUH��WKH�HQYLURQPHQW�DQG�WKH�SDQGHPLF�
represents a “perfect storm” that accelerates the transformation of society. By this I mean that the state of emergency due 
to the spread of Covid-19 makes the processes of change underway even faster. In the transition from solid to liquid, from 
the era of the Renaissance point of view to that of the “point of being”, tactile relationship with technologies, our civilization, 
our civilization is going through a new “anthropological mutation” on a global scale. In this scenario, the pandemic marks a 
point of no return within a transition that has already begun before. However, I think that today it is still too early to analyze 
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clearly the extent of the social changes that the pandemic crisis brings with it: at the moment we can only limit ourselves 
WR�REVHUYLQJ�ZKDW�LV�FKDQJLQJ�LPPHGLDWHO\��LQ�HYHU\GD\�OLIH��7R�GHVFULEH�WKH�VWDWH�RI�D૽DLUV�ZH�ÀQG�RXUVHOYHV�LQ��,�OLNH�WR�
XVH�D�PHWDSKRU�GHDU�WR�0DUVKDOO�0F/XKDQ��+H�VDLG�WKDW�D�ÀVK�GRHV�QRW�NQRZ�ZKDW�ZDWHU�LV�XQWLO�LW�GLVFRYHUV�DLU��%\�WKLV�,�
PHDQ�WKDW��MXVW�DV�ÀVK�DUH�XQFRQVFLRXVO\�LPPHUVHG�LQ�WKH�ZDWHU�LQ�ZKLFK�WKH\�VZLP�DQG�GR�QRW�SHUFHLYH�WKH�H૽HFWV�LW�KDV�RQ�
them, today we are so immersed in the crisis that we perceive only some aspects, in particular those that we they disorient 
and force us to change our way of life, but we ignore many others which in my opinion have an even greater impact on our 
IXWXUH�OLYHV��$OWKRXJK�WKH�SDQGHPLF�LV�DOUHDG\�VKRZLQJ�LWV�ÀUVW�H૽HFWV��,�EHOLHYH�WKDW�WKH�GHHSHU�FRQVHTXHQFHV�RQ�KXPDQ�
culture will be seen in the long run and for this it will take some time.

48(67,21��,Q�D�UHFHQW�VWXG\�RI�\RXUV��GH�.HUFNKRYH�HW�DO����������\RX�VWDWH�WKDW�WKH�SDQGHPLF�LV�D�´SHUIHFW�VWRUPµ�
which accelerates the digital transformation of society in particular. How is this happening?

ANSWER. Yes, I am convinced of it. The coronavirus emergency is accelerating a series of processes involving the use 
of digital technologies in our society, in a positive and negative sense. The obligation of social distance and the domestic 
FRQÀQHPHQW�WKDW�ZH�H[SHULHQFHG�GXULQJ�WKH�ORFNGRZQ�UHVXOWHG�LQ�D�PRUH�ZLGHVSUHDG�DQG�ZLGHVSUHDG�XVH�RI�GLJLWDO�WHFKQR-
logies and the Internet, even among those who did not use them much before, such as the elderly. In this situation, digital 
has shown everyone its great usefulness and has become indispensable in facing everyday problems - I am thinking of 
online teaching, smart-working, e-commerce - and people have understood this in a moment of strong need. Video calling 
systems and social media, for example, have brought people together and ensured relationships through telepresence, hel-
SLQJ�WR�PDLQWDLQ�VRFLDO�FRKHVLRQ�LQ�D�GL૾FXOW�WLPH��,�EHOLHYH�WKHVH�DUH�WKH�SRVLWLYH�DVSHFWV�GHVWLQHG�WR�ODVW�HYHQ�ZKHQ�WKH�
emergency is over. However, we are in a critical epoch-making moment of digital transformation. In addition to the social 
LQHTXDOLWLHV�WKDW�D૽HFW�WKH�XVH�RI�WHFKQRORJ\�LQ�WKH�SRRUHVW�DQG�PRVW�SUHFDULRXV�VHJPHQWV�RI�WKH�SRSXODWLRQ��ZH�PXVW�GHDO�
ZLWK�WKH�XVH�E\�VWDWHV�RI�KLJKO\�UHÀQHG�PDVV�GLJLWDO�VXUYHLOODQFH�V\VWHPV��EDVHG�RQ�WKH�FROOHFWLRQ�RI�ELRPHWULF�GDWD�WKDW�DUH�
SURFHVVHG�E\�DOJRULWKPV�FDSDEOH�RI�NQRZLQJ�ZKHUH�\RX�KDYH�EHHQ�DQG�ZKR�\RX�KDYH�PHW��:KLOH�WKLV�LV�MXVWLÀHG�LQ�WHUPV�RI�
ÀJKWLQJ�WKH�YLUXV�DQG�SURWHFWLQJ�SXEOLF�KHDOWK��RQ�WKH�RWKHU�WKHUH�LV�WKH�ULVN�IRU�FLWL]HQV�RI�ORVLQJ�DOO�IRUPV�RI�DXWRQRP\�DQG�
freedom, starting with privacy. Unfortunately, I believe that this aspect will also survive the pandemic.

QUESTION. In your opinion, when mass digital surveillance is dictated by security and public health reasons, does 
LW�EHFRPH�´RXW�RI�SODFHµ�WR�WDON�DERXW�SULYDF\"�2U��RQ�WKH�FRQWUDU\��GRHV�WKH�SDQGHPLF�PDNH�WKH�LVVXH�RI�WKH�SURWHFWLRQ�
of personal data and individual freedoms even more urgent?

ANSWER. :LWK�WKLV�TXHVWLRQ�\RX�H[DFWO\�SXW�\RXU�ÀQJHU�RQ�WKH�VRUH�DQG�WRXFKHG�RQ�RQH�RI�P\�PDLQ�FRQFHUQV�RI�WKLV�
time. We are truly in a delicate moment of transition and choice. Surveillance has always been there, over time it has been 
UHÀQHG�WKDQNV�WR�GLJLWDO�WHFKQRORJLHV�DQG�LQ�WKH�SDQGHPLF�HUD�LW�EHFRPHV�DEVROXWHO\�PRUH�RYHUEHDULQJ�WKDQ�HYHU��7RGD\�
when we talk about surveillance we refer above all to devices that monitor the health of citizens and contact tracing apps, 
but we were monitored even before the pandemic with wearable devices, smart watches, connected bracelets, bluetooth 
rings, glasses that record everything the user sees. Not to mention the traces we leave online, the massive video surveillance 
DQG�LGHQWLÀFDWLRQ�V\VWHPV�EDVHG�RQ�ELRPHWULF�GDWD��&KLQD�LV�WKH�PRVW�HPEOHPDWLF�H[DPSOH�LQ�WKH�ZRUOG�ULJKW�QRZ��7KH�
exceptional surveillance measures on the population ordered by the Chinese government during the coronavirus emergency 
are in reality only the last evolutionary stage of a permanent system of control of society that limits individual freedoms. 
What do I mean by this? I mean that in our age there is a process of increasing normalization of surveillance, which is now 
DQ�LQWHJUDO�SDUW�RI�RXU�OLYHV��7KLV�KDV�VLJQLÀFDQW�FRQVHTXHQFHV�RQ�WKH�SHUFHSWLRQ�ZH�KDYH�RI�SULYDF\�DQG�RQ�WKH�YDOXH�ZH�DW-
tach to it. We are moving from the culture of opacity and private identity - typical of the alphabetical era - to the culture of 
transparency and public identity, typical of the era of the screen, the Internet and Big Data. Privacy is no longer something 
that is part of our “internal system”, it is no longer “within us”. In the network environment in which we are immersed, our 
thinking is increasingly public and our mind is increasingly connected and “augmented” (Augumented mind). We delegate 
our cognitive functions to the “external system”, we provide information about us, we deposit it on the web, in social media, 
in databases, we entrust our decisions to machines, we rely on digital assistants like Alexa or we go to Google to search for 
information that they were previously stored in our minds. McLuhan used to say “the more they know about you, the less 
you exist”: here, I believe that by externalizing the content of our mind and our memory in the cognitive system of the Net 
we are gradually losing autonomy and the ability to judge. For these reasons, it is absolutely not out of place to speak of 
SULYDF\�WRGD\��EXW�ZH�PXVW�UHGHÀQH�WKLV�FRQFHSW�LQ�WKH�FRQWH[W�RI�WKH�DQWKURSRORJLFDO�PXWDWLRQ�ZH�DUH�JRLQJ�WKURXJK��LQ�
the civilization change that is taking place. The protection of our information and our freedoms is a problem of awareness, 
FKRLFHV��FRQVWUDLQWV�DQG�RSSRUWXQLWLHV��7KH�FKDOOHQJH�RI�GLJLWDO�FXOWXUH�LV�WR�XQGHUVWDQG�KRZ�ZH�ZLOO�ÀQG�D�EDODQFH�LQ�WKLV�
complexity.

QUESTION. In your latest work (de Kerckhove, Rossignaud, 2020), you argue that for every connected human being 
there is a Digital Twin, that is an alter ego made of data, transparent, which reproduces and tells life on the Net. Can you 
illustrate the salient points of your theory?

ANSWER. 7KH�WKHRU\�RI�WKH�'LJLWDO�7ZLQ�UHSUHVHQWV�DQ�HYROXWLRQ�RI�P\�UHÁHFWLRQ�RQ�WKH�'LJLWDO�8QFRQVFLRXV�WKDW�,�VWDU-
WHG�DERXW�WHQ�\HDUV�DJR��%X૽DUGL��'H�.HUFNKRYH���������:LWK�WKLV�H[SUHVVLRQ�,�PHDQW�WR�GHÀQH�WKH�VXP�RI�WKH�GDWD�DYDLODEOH�
in the Network environment, a latent presence of complex and unpredictable information, a large collection of accessible 
and correlatable data from which to extract knowledge on social behavior, but also political and economic, like what we buy, 
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which newspapers we read, which sites we consult and so on. More precisely, I was referring to the amount of information 
we have about people - extracted from social networks and automated systems - of which they are not aware. Starting from 
WKLV�UHÁHFWLRQ��ZKLFK�REYLRXVO\�UHIHUV�WR�D�PRUH�JHQHUDO�OHYHO��,�ZDQWHG�WR�GHHSHQ�WKH�VWXG\�DW�WKH�OHYHO�RI�WKH�LQGLYLGXDO��7KH�
concept of Digital Twin was borrowed from engineering, where a “digital double” of the real object is often used to submit it 
WR�YHULÀFDWLRQ��WR�WHVW�LWV�FKDUDFWHULVWLFV��)URP�WKLV�SXUHO\�HQJLQHHULQJ�XVH��ZH�DUULYHG�DW�D�FRPSXWHU�DSSOLFDWLRQ��IURP�ZKLFK�
LW�GHULYHV�WKDW�WKH�'LJLWDO�7ZLQ�LV�D�UHSUHVHQWDWLRQ�RI�WKH�QDWXUDO�SHUVRQ�ZKR�DFWV�LQ�WKH�GL૽HUHQW�FRQWH[WV�RI�WKH�,QWHUQHW��LW�
is the set of all the data concerning him, data that they are sorted, processed and analyzed to provide information, advice 
and obligations. It is a kind of “personal machine learning”, an “other me” that makes its way thanks to the world of virtual 
DVVLVWDQWV�DQG�DUWLÀFLDO�LQWHOOLJHQFH��7KH�'LJLWDO�7ZLQ�LV�WKH�H[WHUQDO�GLJLWDO�XQFRQVFLRXV��LW�LV�WKH�FRQWHQW�RI�RXU�PHPRU\�
located in a device that embodies all human faculties and transforms them into a whole, making us more and more tran-
VSDUHQW��+DYLQJ�D�'LJLWDO�7ZLQ�LV�GL૽HUHQW�IURP�EHLQJ�WUDFNHG�RQ�WKH�1HW��RQ�WKH�RQH�KDQG�D�YLUWXDO�DVVLVWDQW���ZKR�NQRZV�
us better than ourselves - can be useful to regain control over our data, but on the other it can represent a threat because it 
we delegate typically human actions, such as choosing, deciding, remembering. Surely the Digital Twin model has countless 
GHYHORSPHQWV�DQG�DSSOLFDWLRQV�LQ�WKH�LQGXVWULDO�ÀHOG��EXW�RQ�DQ�HWKLFDO��OHJDO�DQG�VRFLDO�OHYHO��IDU�PRUH�HODERUDWH�SROLWLFDO�
guarantees are needed than those already in existence. I believe that the Digital Twin is one of the manifestations of a bro-
ader epistemological crisis and, before others do, it is up to each of us to consciously construct our own Twin.

48(67,21��3URIHVVRU�GH�.HUFNKRYH��WKH�SDQGHPLF�LV�WUDQVIRUPLQJ�RXU�´FXOWXUH�RI�H[SHULHQFHµ��,�UHIHU�LQ�SDUWLFXODU�
to the tourist experience and cultural and artistic enjoyment. In your opinion, what is the role of digital technologies in 
this sense?

ANSWER. The problem of tourism during the health emergency is obviously very complex. In a situation where I can-
not move from home, how do I continue to explore the world? The social distancing program is reorganizing our sensory 
lives, reducing the need for touch, travel, transport, mobility. Staying home and watching TV, as Jean Baudrillard already 
suggested in 1976, has made most people physically paralyzed. With digital technologies, the situation does not change 
much: as Lev Manovich observed, the balance between physical and virtual life is lost in favor of the virtual where we are 
GHVWLQHG�WR�VSHQG�PRUH�DQG�PRUH�WLPH��,Q�WKH�FDVH�RI�WRXULVP��KRZHYHU��ZH�FDQ�GLVWLQJXLVK�WZR�OHYHOV�RI�UHÁHFWLRQ��ZKLFK�
,�GHÀQH�DV�´WRXULVP�RI�WKH�ERG\µ�DQG�´WRXULVP�RI�WKH�PLQGµ��%RG\�WRXULVP�LV�WKH�GLUHFW�H[SHULHQFH�RI�ERGLHV�ZLWK�SODFHV��LW�
concerns the dimension of the physicality of the tourist experience and is possible when reality is available. Tourism of the 
PLQG��RQ�WKH�RWKHU�KDQG��LV�WKH�H[SHULHQFH�RI�SODFHV�PHGLDWHG�E\�WHFKQRORJLHV�DQG�LV�D�GL૽HUHQW�ZD\�RI�WUDYHOLQJ��EXW�HTXDOO\�
useful when reality is not available. During the lockdown, people started experimenting with tourism of the mind because 
they couldn’t do otherwise and it is really interesting to note that in recent months in Italy there have been many virtual 
visits to museums, more than those normally done in person. Technology has made great strides in this sector, just think 
that through virtual and augmented reality the body and mind are extended, they have the power of action through remote 
control, they can be in distant places, interact with them. Of course, it is only possible to partially replace the direct relation-
ship with objects or places. If we think of art, for example, we must not delude ourselves that the perception of art is solely 
aesthetic, I believe that it is above all social; it means that the dimension of presence, of experience, of being “here and now” 
is very important. Walter Benjamin spoke of the sacredness of art and the artistic object, but in this case I am referring to 
the sacredness of the moment of fruition, of experience, not of the object. Everyone knows who Monna Lisa is and everyone 
wants to see it, but if you have the privilege of being in the Louvre while many are forced to see it from home from a screen, 
it is certainly another thing. The sensory extension that digital technologies allow is in some ways powerful and in others 
limited. I consider the moment of fruition to be an epiphany of reality and this is really important when it comes to tourism. 
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